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Una nuova esperienza

“Dal 30 novembre, giorno della sua 
festa, ci troviamo nella parrocchia 
S. Andrea di Concesio che ha come 
protettore questo apostolo.
Ci stiamo inserendo adagio adagio 
in seguito al nostro esodo da Lon-
dra dove abbiamo lasciato definiti-
vamente i nostri emigranti italiani. 
Li abbiamo lasciati fisicamente, ma 
li portiamo nel cuore e offriamo al 
Signore il nostro distacco, perchè 
ognuno di loro trovi conforto in co-
lui che è sempre vicino e provvede 
a tutti i suoi figli.
Ora Iddio ci ha preparato un altra 
comunità, che in parte già cono-
sciamo tramite il nostro parroco 
Don Piero Minelli. 
Sentiamo tutta la nostra povertà e i 
nostri limiti, ma abbiamo nel cuore 
tanto amore e desiderio di condivi-
dere la vita e la fede di questi par-
rocchiani. Vorremmo già aver rag-
giunto ciascuno degli abitanti: le fa-
miglie, i bambini, i giovani, gli anzia-
ni, gli ammalati; tutti, proprio tutti.
Dopo i primi approcci con le realtà 
di questa grossa parrocchia possia-
mo dire di trovarci bene, di essere 
molto contente di essere in questa 
nuova comunità e di vedere in essa 
un grande dono del Signore e del 
Papa Paolo VI (siamo nel suo paese 
natale) che amiamo moltissimo. 
Ci stiamo rendendo conto della ric-
chezza spirituale di questa comuni-
tà e di ciò siamo grate al Signore e 
a tutti i parrocchiani. L'accoglienza 
che ci hanno fatto è stata calorosa 
e affettuosa; non avremmo potuto 
desiderare di meglio. 
Si celebrava la festa del patrono ed 
era presente anche il Vescovo ausi-
liare di Brescia, Mons. Francesco Be-
schi, che si è unito a Don Piero e alla 
comunità nel darci il benvenuto.
Il parroco è molto comprensivo e 
accoglie la nostra fatica e le nostre 
povertà nell'inserirci gradualmente 
dato anche la nostra "giovane età". 
Ci è vicino e ci sostiene con pre-
mure, delicatezze e sorprese ina-
spettate. 
Ci incoraggia molto anche il senti-
re intorno a noi tanto affetto e tan-
ta bontà da parte delle persone che 

avviciniamo e che incominciamo a 
conoscere personalmente.
Ci sentiamo fortunate per essere 
arrivate in un momento tra i più 
importanti dell'anno liturgico: l'Av-
vento. Così abbiamo potuto vive-
re la preparazione al Natale in un 
clima spirituale molto intenso. In-
fatti ci sono state numerose inizia-
tive durante il periodo pre- nata-
lizio, attività e momenti spiritua-
li che hanno coinvolto le varie ca-
tegorie di persone con ritiri, cele-
brazioni eucaristiche e penitenziali 
particolari, concerti, catechesi per 
adulti e giovani, attenzione ai bam-
bini, agli adolescenti agli sportivi, 
agli anziani e ammalati...
Molto partecipate le celebrazioni, in 
particolare quella di mezzanotte, re-
sa ancor più solenne dai canti di una 
numerosa corale che ci ha solleci-
tati ad entrare nel grande mistero 
dell'amore del Dio che si fa uomo.
Un aiuto importante e particolare 
per accogliere e dare valore al Na-
tale è venuto dalle omelie, accura-
tamente preparate e fatte gusta-
re da parte dai nostri sacerdoti: Il 
parroco Don Piero e Don Mario Zani 
(un professore del Seminario dioce-
sano che presta il suo servizio ogni 
domenica nella nostra parrocchia) 

ai quali va il nostro sentito grazie.
 
Una novità per noi è stata una par-
ticolare e simpatica tradizione del 
luogo: dopo la celebrazione Eucari-
stica di mezzanotte siamo stati tut-
ti invitati sul piazzale della chiesa 
dove erano stati preparati, da un 
gruppo di volontari, "pentoloni di 
vin brulè e tè" per tutti con dolcetti 
di varie qualità. Tutto questo ha fa-
vorito un ulteriore momento di gio-
ia e di condivisione con lo scambio 
degli auguri prima del riposo.
 
Ci stiamo accorgendo sempre più 
di aver trovato una parrocchia ben 
organizzata: ci sono incontri comu-
nitari per ogni categoria di persone 
distribuiti anche in ore serali; cate-
chesi per adulti e per giovani, Con-
siglio Pastorale, Azione Cattolica, 
gruppo Caritas, gruppo Liturgico, 
gruppo Volontari; incontri per Ca-
techisti, scuola di vita familiare per 
ragazze, catechesi per i ragazzi/e 
dei vari cicli scolastici ecc...
Siamo contente di questa nuova 
esperienza e desideriamo dare il 
nostro contributo per il bene della 
comunità che ci ha accolte”.
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